
LA GAZZETTA D’ACQUI

cui era largamente e assai bene rappresentato 
l'elemento femminile, anima e vita di ogni geniale 
riunione. Diciamo subito che all’egregio conferen­
ziere venne prestata dall’uditorio la più lusinghiera 
attenzione, e che applausi unanimi e meritai' 
salutarono la fine della di lui breve conferenza» 
l’argomento della quale, Riso e sorriso, venne 
da lui trattato con maestria e con grazia, specie 
se si riguarda al breve spazio di tempo che si 
era prefisso di occupare colla sua conferenza. 
Premesso un breve ed opportuno esordio per in­
graziarsi gli uditori , il conferenziere disse dei 
sentimenti, delle passioni, degli affetti, di cui 
sono un riflesso il riso ed il sorriso; colla scorta 
dei poeti nostri e stranieri che mostrò di cono­
scere assai bene, e di avere studiato con affetto, 
dipinse con garbo le varie specie del riso e del 
sorriso, e fece una rapida rassegna delle varie 
qualità, dei varii attributi che al riso ed al sor­
riso vennero date, intercalando alla rassegna con­
siderazioni ed esempi. Chiuse la conferenza, par­
lando del sorriso che illumina talvolta il viso dei 
morenti, e terminò con bellissime parole sull’ a- 
more che forma la bellezza, la gioia, il sorriso 
della creazione. Agli applausi del pubblico che, 
come abbiamo detto, salutarono domenica sera il 
conferenziere, uniamo i nostri.

Terminata la conferenza, ebbe luogo una lieta 
festa da ballo: le gentili nostre signore e signo­
rine, animate dal piacere della danzi, dimostra­
rono la verità del detto del conferenziere che il 
sorriso sul volto di una donna è raggio di bel­
lezza, e si divertirono e fecero divertire. Tanto è 
vero questo che le danze si protrassero fin oltre 
la mezzanotte, e che per domenica ventura si 
diede già convegno al Casino per una festiccinola, 
la quale riuscirà certamente bella e gradila come 
quella dell’altra sera.

Recita di Beneficenza —  I no­
stri lettori non hanno certo dimenticalo la no­
tizia da noi data del progetto di una recita di 
beneficenza. Il progetto, benché non ne ab­
biamo più parlato, non fu messo a dormire: vi 
si lavora attorno, e si spera che si riuscirà a 
qualche cosa di concrelo.La recita non avrà forse 
luogo domenica prossima, ma tutto fa credere 
che avrà luogo in principio della ventura setti­
mana. È inutile dire che daremo più ampi e 
precisi ragguagli a cose completamente decise.

Biblioteca, circolante —  Dome­
nica prossima alle due pom. avrà luogo radu­
nanza generale dei soci della biblioteca circolante 
per udire la relazione dell’annata e nominare i 
membri della direzione scadenti d’ufficio. Appro­
fittiamo dell’occasione per avvertire gli antichi 
soci che il pagamento della quota d’associazione 
si fa presso il libraio signor Levi o presso il 
signor Baratta, tesoriere della società, e per dire 
a coloro i quali intendessero far parte dell’as­
sociazione, che gli abbonamenti si ricevono presso 
le persone sovra indicate.

Onorificenza —  Con reale decreto del 
giorno 11 di questo mese son state conferite le 
insegne di Cavaliere della Corona d’Italia al sig. 
Michele Schiavina di Montaldo Bormida. Uomo di 
cuore e di carattere franco e leale il sig. Schia­
vina copri alternativamente e con onore nel suo 
comune le funzioni di sindaco, di assessore comu­
nale, di commissario per le imposte, e in tali cari­
che come in quella che tuttora copre tanto degna­
mente di presidente della Società Agricola-Operaia 
Montaldese egli diede sempre prova di un pro­
fondo sentimento del dovere e di grande abne­
gazione pel pubblico bene. Ci congratuliamo quindi

col signor Schiavina della confortagli e meritata 
distinzione, e ci rallegriamo egualmente col Go­
verno del Re, che tarilo convenientemente con­
cedette questa onorificenza.

00 u co l'àio por i vinieoi tori —
Il ministero di agricoltura, industria e commercio, 
allo scopo di promuovere il miglioramento del 
materiale vinicolo e delle cantine che tanta parte 
hanno nella buona fabbricazione e conservazione 
dei vini, dispone:

Art. 1. Sono banditi concorsi a premi fra le 
migliori aziende vinicole private nelle provincie 
di Torino, Alessandria, Firenze, Perugia, Buina, 
Bari, Teramo e Potenza. A ciascuna provincia sono 
assegnati i seguenti premi :

Per i proprielarii : Una medaglia d’oro con 
lire 1000 - Una medaglia d'argento con lire 500
- Una medaglia di bronzo con lire 250.

Per i cantinieri: Una medaglia di bronzo con 
lire 200 - Una med; glia di bronzo con lire ISO
- Una medaglia di bronzo con lire 80.

Art. 2. Le domande per l’ammissione al con­
corso dovranno essere presentale al ministero di 
agricoltura (Direzione generale dell’agricoltura^ 
non più lardi del di luglio 1880, e dovranno 
indicare il nome e cognome del concorrente e del 
capo cantiniere, il rispettivo domicilio ed il comune 
dov’é la cantina per la quale si concorre.

L’aggiudicazione dei premi sarà falla nel primo 
semestre 188(1.

Art. d. Il concorso si disputerà fra quei clic 
dimostieranno:

1. Di possedere condizioni opportune di locali, 
vasi, attrezzi e macchine per una bene adatta vi­
nificazione ;

2. Di avere una produzione annua non mi­
nore di 100 ettolitri di vino.

Art. 4. 1 concorrenti debbono permettere alle 
persone designalo dal ministero di visitare le 
cantine per le quali si aspira al premio, e for­
nire alle persone stesse tutte le informazioni di 
cui possono avere bisogno.

1 prefetti delle provincie interessate sono inca­
ricati di dare al presente decreto la maggiore 
possibile pubblicità, facendolo inserire nei rispet­
tivi Bollettini amministrativi e nei giornali agrari 
e politici del luogo.

Dato a Roma, di dicembre 1883

Il Ministro : B. Grimaldi.

(■ azxcH n (lei C o n ta d in o ,  illustrazione agri­
cola, il più diffuso giornale popolare di agricoltura 
pratica, esce 2 volte al mese in Acqui (Piemonte) 
in 8 grandi pagine a 2 colonne con numerose in­
cisioni e con scritti di pregiati agronomi. Non costa 
che lire 3  all’anno. L ’ultimo numero contiene :

La potatura dei Vigneti peronosporati — Esperimenti di coltura di 
alcuni nuovi orlaggl — L’orobanche — La causa della steriliti delle 
Tacche — Coltura degli asparagi - con ili — Strano nutrimento pel 
Bachi — Un cconomioo spavenlapassere - con ili. — Pei vasi da fiori
- con 2 ili. — Processo facile per ritrovare la fncsina nel vini — Di­
struzione dei germi della fillossera — Riso c vino — I cantonieri a- 
picullori — Seme bachi Broussa — t vini italiani in Francia — Azione 
redibitoria — Campagna serica nel Giappone — Il raccolto delle uve
-  Vino a 120 lire la bottiglia! — Partilo agrario — Piccole industrie 
agricole •— Associazione generale del contadini Italiani — Società zoo­
tecnica in Torino — Piccola rassegna commerciale — Notizie — Libri 
in doto — Piccola posta — Annunzi.

Saggi gratis a richiesta.
no t . » L . « «— ■ ■ « *

Lotto Pubblico

Estrazione delli io Gennaio 1885.

Torino 81 83 13 64 56
Bari 8 48 43 17 66
Firenze 88 79 38 39 81
Milano 23 21 31 83 64
IN apoli 32 13 23 45 33
Palermo 34 71 12 2 17
Roma 48 3G 88 80 86
"Venezia 43 21 34 IO 75

dal 3 al 10 Gennaio 18813
ÌYnscite —  Botto Emilio di Battista c B i.ìt-, 

Emilia —  Traversa Lodovico di Desiderio e Mo­
rino Giuseppina —  Ivaldi Romeo Giuseppe di Giu­
seppe e Zumilo Maria —  Moriino Rosa Giovanna 
di Giuseppe e Ivaldi Francesca —  Mandano Fritti- 
casco Epifanio di Giuseppe e Blengio Manetta
—  Ravazzi Giovanni di Giuseppe e Barisone Lucia
—  Tubonc Natalino Gio. di genitori ignoti. 

D e c e s s i Bcnazzo Catcriua d’anni ó0 contadina
d’Acqui —  Bruzz.o Maria Giovanna di mesi 20 di 
Acqui —  Angelino Orsola d’anni 32 contadina d> 
Mela/.zo —  Parisio Giuseppina d'anni 10 scuolara 
di I.ussito (Acqui) —  Vaglino Pietro d’anni 2 di 
Moirano (Acqui) —  Minetti Mcdasdo Mario d’anni 
3 d’Acqui.

m a t r im o n i  —  Buffa Giacomo Domenico can­
tiniere d’Acqui, con Mottini Giovanna Mitriti sana 
d’Acqui — • Braggio Paolo Francesco, avvocato di 
Varese Ligure, con Sciiti Ida Francesca, ag ata 
d’Acqui —  Laiolo Gio. Battista albergatore d 'Ac­
qui e Bossolo Maria Teresa, cucitrice di Bel voga .

ACQUI —  T IPO G RA F IA  DINA -  ACQUI
SELVATICO  VINCENZO Gerente Ilesponsub'le.

Biscotti di Ovada
S P E C I A L I T À  D E L L ' A N T I C A  F A B B R I C A

DI

PRIANO TOMMASO  detto Rat e
OVADA

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi 

Pacco di Chil. 3  prima qualità L. 5 ,6 0  
Pacco di Chil. 3  seconda qualità I .  4 ,5 0  
Per commissioni rivolgersi esclusivamente al fab­

bricante PR IANO  TOMASO detto Patita OVAI)A  
Via Cappuccini.

Amaretti d’A equi
SPECIALITÀ

D E L L A  C O N F E T T E R I A  £ L I Q U O R E R I A
CARLO VOGLLXO

->s= A C Q U I  =3o~
Scatole semplici e di lusso a varie dimensioni. 

» contenenti un K.g. netto J L .  »O  
» » mezzo » » *  3 , 0 0

M E D A G L I A
all’Esposizione Generale Italiana di Torino 1884.  

Deposito esclusivo del Cioccolato Svizzero ,'i

A. M A EST R A N I  S. Gallo. !
“ -  Hi

L’ Avv. CERESA GIUSEPPE
Ha aperto Ufficio di Procuratore ir. via al 

Palazzo di Città, casa eredi Gavotti, piano 1. 
vicino alla  Bollente. i l


